UN programma di base di tutti i lavoratori!
Colleghi, amici, compagni!

    Ci pare evidente che, a questo punto - completata con gli scioperi del 13-16 ottobre l’assai significativa fase di ripresa della diretta partecipazione dei lavoratori alla definizione delle questioni contrattuali e di strutturazione del servizio che ha segnato la seconda parte dell’a.s. ‘99/2000 e l’avvio di quello attuale - la reale possibilità di pieno allargamento e di adeguato successo delle iniziative di lotta per la tutela economica e normativa dei lavoratori e, insieme, per il blocco delle contro-riforme in corso, risieda prioritariamente e principalmente (se non esclusivamente) nella elaborazione ed assunzione di una “Piattaforma rivendicativa ed operativa unitaria” tra tutte le OO. SS. di base – una piattaforma che abbia i caratteri di un organico e complessivo “PROGRAMMA DI BASE” (“Progetto Scuola” e “Piattaforma contrattuale” alternativi, Obiettivi specifici, Linee e tempi di azione), necessario per  segnare il passaggio dall’attuale posizione di contrasto alle tesi e alle scelte della controparte ad una posizione di proposta radicalmente alternativa e insieme sostenibile (dal punto di vista dei lavoratori, e non dei materiali centri di potere) nell’odierno contesto nazionale ed europeo (ovviamente molto diverso da quello che permise la vittoria COBAS nel contratto 1988-90). 

   Oggi, ormai, solo un’impostazione globale di questo genere – che può e deve essere sviluppata a partire dalla preliminare riapertura di un confronto organico tra tutte le OO. che si oppongono alle linee contrattuali e di “riforma” attuali, e di un processo di aggregazione federativa tra le OO. SS. di base – può permettere di superare, ad esempio, l’agitazione di cifre di aumento contrattuale determinate secondo parametri non strutturalmente motivabili [cifre che, oltretutto, pur essendo significative, sono - giocoforza, in questa condizione di difficile elaborazione ed azione unitaria sul piano globale - ben lontane da quanto ci è stato sottratto nell’ultimo decennio]e proposte senza il contesto di un progetto sufficientemente organico di riequilibrio socio-economico a favore del lavoro, senza il sostegno di una sufficientemente radicata alleanza strategica tra i lavoratori, nel comparto e tra i comparti, e senza un’ adeguata ipotesi operativa [articolazione e copertura sostenibili – nel senso suddetto – ed anche estensibili agli altri comparti di lavoro dipendente, che scontano una condizione di sottosalario che, rispetto ai parametri europei stessi, non è molto dissimile da quella della scuola]; parametri, progetto, alleanza ed ipotesi operativa che, complessivamente, rendano le cifre richieste affermabili e condivisibili a livello della larga maggioranza dei cittadini e dei lavoratori , e quindi unificanti e vincenti.

    Del tutto analogo ragionamento vale per tutti gli altri obiettivi, in loro stessi totalmente condivisi dall’AID, delle indizioni di sciopero per il 7 dicembre – ed in particolare per la possibilità di bloccare le contro-riforme in atto.  

L’ AID, che ha indetto contestualmente alle altre OO.SS. “di base” i precedenti scioperi dell’anno in corso, non ha ,  dunque,  proclamato lo sciopero per il 7 dicembre per marcare una posizione di chiarezza.
Abbiamo infatti ritenuto utile, con la non indizione di sciopero, rimarcare non una differente valutazione sui contenuti generali e sulla loro rivendicazione qui ed ora, ma l’esigenza irrimandabile di un salto di qualità progettuale e metodologico verso un’UNITA’ DI BASE ed un PROGRAMMA DI BASE che sono ormai indispensabili perché la ripresa di iniziativa di quest’ultimo anno si possa tradurre in proposte globali e totalmente praticabili, che consentano di ottenere risultati sostanziali.
 L’AID, quindi,  pur  sottolineando  fortemente   l’analisi e  l’esigenza sopra prospettate, ha invitato vivamente  tutti i colleghi ad aderire compattamente allo sciopero ed alle manifestazioni del 7 dicembre, partecipando sotto striscioni delle OO.SS. di base, POICHE’ :
    - si tratta comunque di una scadenza la cui riuscita è determinante per ottenere quanto meno una chiusura “al meglio possibile” del CCNI 2000/2001e un primo risultato su alcuni degli altri punti di agitazione;

    - è anche dalla riuscita di questa iniziativa che passa la possibilità di una ripresa del processo di aggregazione e di elaborazione delle OO.SS. che si oppongono alla linea di “compatibilità al ribasso” delle OO.SS. firmatarie del CCNL;

    - un forte successo dello sciopero del 7 dicembre renderebbe insostenibile per il Governo proporre, e per le OO.SS. “concertative” accettare, i pochi spiccioli già pronti per essere elargiti subito dopo le elezioni RSU.

COLLEGHI, IL 7 DICEMBRE SCIOPERIAMO COMPATTI CON LE OO. DI BASE!

DOPO IL 7 DICEMBRE E DOPO LE ELEZIONI DELLE RSU

•PROMUOVIAMO LA COSTRUZIONE DELL’ UNITA’ DI BASE ATTRAVERSO UNA FEDERAZIONE UNITARIA   DELLE ATTUALI STRUTTURE DI BASE 

• LAVORIAMO ALL’ELABORAZIONE DI UN PROGRAMMA DI BASE ADEGUATO ALLE ESIGENZE DEI LAVORATORI!
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